
 
 
 
 
 
 

ORE 10.30 A VEDRANA 
 

CANTO D’INGRESSO:  
UN GIORNO DI FESTA 

 
E’ un giorno di festa, è un giorno per noi,  
cantare l’amore che viene da lui.  
E’ un giorno di gioia, la gioia per noi,  
scoprirsi suoi figli amati da lui.  

Tu ci chiami, Signore, alla mensa che accoglie.  
Sei parola, Pane del nostro cammino,  
fonte d’ eternità.  

Rit. 

Noi veniamo, Signore, per trovarti e amarti.  
Noi fratelli, noi una sola famiglia,  
un corpo solo in te.   

Rit. 
 
 

CANTO DI OFFERTORIO: 

SERVIRE E’ REGNARE 

 
Guardiamo a te che sei Maestro e Signore, 
chinato a terra stai, ci mostri che l’amore  
è cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare, 
ci insegni che amare è servire. 

Fa’ che impariamo, Signore da te 
che il più grande è chi più sa servire, 
chi si abbassa e chi si sa piegare 
perché grande è soltanto l’amore. 

E ti vediamo poi Maestro e Signore 
          (ti vediamo poi, Signore) 
che lavi i piedi a noi, che siamo tue creature 
                 (lavi i piedi a noi, creature) 
e cinto del grembiule, che è il manto tuo regale 
            (cinto del grembiule) 
ci insegni che servire è regnare  

Fa’ che impariamo, Signore da te 
che il più grande è chi più sa servire, 
chi si abbassa e chi si sa piegare 
              (si abbassa e chi si sa piegare) 
perché grande è soltanto l’amore. 
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CANTO DI COMUNIONE:  

QUALE GIOIA E’ STAR CON TE 
 

Ogni volta che ti cerco, ogni volta che t’invoco, 
sempre mi accogli Signor. 
Grandi sono i tuoi prodigi, Tu sei buono verso tutti, 
santo tu regni tra noi. 

Quale gioia è star con te Gesù vivo e vicino, 
bello è dar lode a te, tu sei il Signor. 
quale dono e’ aver creduto in te che non mi abbandoni, 
io per sempre abitero’ la tua casa, mio re. 

Hai guarito il mio dolore,   (il mio dolor) 
hai cambiato questo cuore,   (questo mio cuor) 
Oggi rinasco, Signor. 
grandi sono i tuoi prodigi, 
tu sei buono verso tutti, 
santo tu Regni tra noi.  

Rit. 

Hai salvato la mia vita,   (o mio Signor) 
hai aperto la mia bocca,   (o mio Signor) 
canto per te, mio Signor. 
grandi sono i tuoi prodigi, 
Tu sei buono verso tutti, 
Santo tu segni tra noi.  

Quale gioia è star con te Gesù vivo e vicino, 
bello è dar lode a te, tu sei il Signor. 
quale dono e’ aver creduto in te che non mi abbandoni, 
io per sempre abitero’ con te, Signor. 

Quale gioia è star con te Gesù vivo e vicino, 
bello è dar lode a te, tu sei il Signor. 
quale dono e’ aver creduto in te che non mi abbandoni, 
io per sempre abitero’ la tua casa, mio re. 

Vivo e vicino tu sei il Signor 
quale dono e’ aver creduto in te che non mi abbandoni, 
io per sempre abitero’ la tua casa, mio re. 
la tua casa, mio re. 
tu sei il signor  
mio re. 

 
IL CANTO DELL’AMORE 

 
Se dovrai attraversare il deserto, non temere io sarò con te 
se dovrai camminare nel fuocola sua fiamma non ti brucerà. 

Seguirai la mia luce nella notte 
sentirai la mia forza nel cammino 
io sono il tuo Dio, il Signore. 

Sono io che ti ho fatto e plasmato ti ho chiamato per nome 
io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore. 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 

Non pensare alle cose di ieri cose nuove fioriscono già 
aprirò nel deserto sentieri darò acqua nell'aridità. 



Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 

Io ti sarò accanto sarò con te 
per tutto il tuo viaggio sarò con te (2 volte) 

 

 

CANTO FINALE: 

 SOLE ACQUA E LEI 

 
Rit.: Sole, acqua e Lei… 
        sole, acqua e amore. 
        Quanto ne vorrei 
        da riempirmi il cuore. 
        Sole che riscalda 
        acqua che disseta 
        l’amore qui è un’alba 
        questa è la nostra meta. 
 
A Vedrana l’acqua pura irriga i grandi campi 
mentre il sol levante saluta l’arrivo dei viandanti 
che vanno verso Lei la Maria, la luce dell’amore 
la chiesa è dedicata a Lei, Madre del Signore. 
 
Da sempre a Prunaro ci sono tanti pruni 
fiori bianchi e immacolati come Lei 
“Sponda di fiumi” 
e l’amore per la vita brilla ancora nel suo cielo 
con semplicità si aiuta chi soffre per davvero. 
 
Rit. 
 
Tra questi due cammini, in mezzo trovi Cento 
nel suo viale alberato soffia, soffia un dolce vento 
Vento del mattino che accoglie chi arriva per pregare 
Il Padre, il Figlio e Lei, 
con canti e tanto amore. 
 
Bridge: Queste sono terre antiche e romane 
              storie di centuriazioni castellane 
              vieni anche tu regalaci il tuo tempo 
              sole acqua e storia avrai in un momento… 
 
La realtà che più ci lega inesorabilmente 
è la chiesa in uscita missionariamente 
Il Vangelo della gioia noi testimoni 
della Sua misericordia a lei ti abbandoni.  
 
 


